


Parliamo di una scatolina magica che migliora il suono liquido dei nostri flac. Detta
così sembra la trasposizione in chiave moderna di un delirio Baudelairiano nei fumi
d’assenzio. Ma la sorpresa che si ha inserendo questo innocuo dispositivo nella
catena audio è pure maggiore, rasenta i quadri di Max Ernst…
Pare impossibile, ma questo piccolo pezzo di elettronica una volta provato diventa
indispensabile.
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PERCHÉ NON CI HO
PENSATO PRIMA?

RECLOCKER USB

WYRED 4 SOUND RECOVERY



Proprio come l’aria condizionata
nelle auto. Chi è stato bambino
come me negli anni ‘70 ricor-

derà i sedili roventi delle Fiat 128 al
ritorno dal mare e il caldo afoso umi-
do, in contrasto stridente con la sen-
sazione di ricchezza che si provava al
fresco della BMW 323 del papà della
compagna di scuola ricca. Oggi se non
c’è il clima automatico bizona l’auto
non si vende, domani prevedo una si-
mile sorte per i DAC, che verranno
venduti in bundle con un reclocker.
Ma cos’è un reclocker?

TECNICA
Prima di palesare ai più la mia igno-
ranza in materia di aggeggi elettronici
come questo, ecco le doverose due pa-
role sugli impianti usati. Uso il plu-
rale perché questo accessorio è rima-
sto con me per diverso tempo, ed ha
“collaborato” con tutte le elettroniche
che ho avuto modo di provare. Ov-
viamente le sorgenti usate sono sta-
te due computer: un normale PC
(Windows 7 Pro e Foobar via USB) e
un Mac Book Air (Amarra Simpho-
ny), a far scorrere musica liquida an-
che HD nel DAD Wadia di122. Poco
più tardi dell’arrivo del reclocker ho
avuto il piacere di ricevere due bel-
lissimi amplificatori britannici: l’Ar-
cam di cui ho già parlato nel nume-
ro 248, e il Musical Fidelity M6si che
ha proprio un ingresso USB, seppur
limitato a 24 bit / 96 kHz. La guardia
della regina (leggi il mio caro Fideli-
ty A200) è rimasta in disparte coi dis-
sipatori freddi, perché come ho avu-
to modo di riportare sempre nel nu-
mero 248 il DAD di cui sopra ha duet-
tato esclusivamente con l’omologo fi-
nale Wadia a102. Diffusori Olympia
One Master e Audiovector SR1 Avan-
tgarde, cavi di segnale Acrolink 7N-
A2200 III, cavi di potenza autoco-
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struiti.
La statunitense Wyred 4 Sound è
un’azienda giovane e molto impron-
tata alla tecnologia, che ha a catalogo
diversi prodotti dedicati alla conver-
sione D/A e al miglioramento del
suono digitale. Siamo nella terra di
mezzo tra informatica e audio e oc-
correrebbero trattazioni estremamente
specialistiche per capire bene come la-
vora un reclocker. Di base c’è che la
serie di bit che attraversano un cavo
USB sono comunque espressioni
“elettriche”, pertanto suscettibili di
rumore, disturbo, interferenze che
ne modificano la forma ottimale. Un

reclocker, interposto fra PC e DAC
non fa altro che “ripulire” la corren-
te e ottimizzare le frequenze, dando
in pasto al DAC a valle un segnale più
puro. La scatolina che ho avuto in
mano sembra insignificante, così
come lo è il suo irrisorio costo, ma
ascoltate la differenza...

ASCOLTO
Normalmente non ascolto tanta clas-
sica, perché è un genere che fre-
quento poco e se posso preferisco
“live”: il confronto impietoso con la
riproduzione può essere gestito da
pochi impianti audio. Tuttavia ho
iniziato questa prova (inspiegabil-
mente) con Eugene Istomin e la sua
interpretazione dei Concerti #21 e #24
di Mozart.
Il principio con cui ho condotto il tut-
to è quello dello stacca/attacca: play,
pause, inserisco il Wyred 4 Sound,
play ancora. Il tutto è un po’ noioso
da gestire con Amarra, perché ogni
volta occorre riselezionare la desti-
nazione DAC, ma tant’è... 
Vorrei che ognuno di voi provasse sul-
la propria pelle (del padiglione auri-
colare) quanta dinamica in più riesce
a fornire il piccolo capolavoro di Wy-
red 4 Sound. Se si lascia la posizione
di ascolto e si va in giro per casa si ri-
schia di saltare quando l’orchestra en-
tra in pieno... Molto bello anche il pia-
no, che è secondo me uno degli stru-
menti preferiti dai due Wadia. L’am-
plificatore sembra guadagnare po-
tenza e i diffusori qualche litro: la pro-
va musica classica ha dato buon esi-
to.
Ma dove a mio avviso il Recovery ha
veramente dato una spinta incredibile
a tutto è stato in “What’s going on”
di Marvin Gaye. Si tratta di un re-
master a 192 kHz, ma l’originale (chi
ce l’ha in vinile può verificare) è un

po’ sordo, compatto, poco dinamico.
Quindi anche in formato flac HD
non suona poi così magnificamente.
Ebbene: questo disco mi genera sem-
pre inquietudine, ma con l’aggiunta
del Recovery l’aria diventa onirica. Io
ho sempre trovato un presagio cupo
nell’armonizzazione dei cori, ma il
nuovo ascolto li apre, li alleggerisce,
li trasporta in una dimensione più so-
gnante che buia. I campanelli, an-
ch’essi inquietanti, diventano bril-
lanti e sembrano rimbalzare sulle
pareti diffondendosi con traiettorie ca-
suali all’interno dello spazio d’ascol-
to. Ho tenuto su il disco fino alla fine,
cosa che - seppur amando questo al-
bum - difficilmente riesco a fare.
Lo spazio è poco: un accenno ad un
altro album HD (88 kHz) mi preme
farlo. Manu Katché ha composto un
album che porta il suo nome, espri-
mendosi non solo come batterista,
arte in cui è maestro. Chiaramente tut-
to è incentrato sulle percussioni, ma
con il Recovery gli ottoni beneficiano
di maggior presenza, la scena è più
ampia, il posizionamento ancora più
puntuale. Spero di poter parlare an-
cora di questo bel disco.
Dove purtroppo il piccolo reclocker
non riesce a fare il miracolo è con i file
MP3 e derivati. Non mi aspettavo
niente di più, visto che quello è il cam-
po di battaglia dei sistemi di sound re-
trieving.

CONCLUSIONI
Viene da chiedersi perché davvero
non venga fornito insieme ai DAC. Il
prezzo irrisorio pone questo Recovery
di Wyred 4 Sound nella schiera di
quegli oggetti che occorre acquistare.
Sinceramente: si porta a casa con
uno sforzo economico che è quello di
un cavo esoterico USB, ma regala tan-
ta emozione in più.
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PRO
- Costa come un volo low-cost, ma
dura di più
- Miglioramento evidente in tutti gli
aspetti dell’ascolto

CONTRO
-  Alimentatore esterno che occorre
staccare dopo ogni ascolto.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tipo: Reclocker USB. USB B input /
USB A output
Alimentazione: Alimentatore inter-
no ultra silenzioso (meno di 13 mi-
croVolt). Alimentatore esterno 9 V
Uscita: 5 V isolati
Clock: Femto
Accessori: incluso cavo USB “A to B”
da 15 cm. per la connessione da PC
a reclocker 

Prezzo (IVA inclusa): Euro 260,00

Distributore: 
AUDIO REFERENCE
Tel. 02 29404989
Web: www.audioreference.it
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